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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  7 luglio 2020 .

      Programmazione transitoria dei flussi d’ingresso dei la-
voratori non comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 
2020.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di 
seguito «testo unico dell’immigrazione»; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 4, del testo uni-
co dell’immigrazione, che prevede che la determinazione 
annuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato avviene con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, secondo la procedura ivi di-
sciplinata, sulla base dei criteri generali individuati nel 
documento programmatico triennale relativo alla politica 
dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio dello Sta-
to, e che «In caso di mancata pubblicazione del decreto di 
programmazione annuale, il Presidente del Consiglio dei 
ministri può provvedere in via transitoria, con proprio de-
creto, entro il 30 novembre, nel limite delle quote stabilite 
nell’ultimo decreto emanato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante il regolamento di attuazione del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del citato decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Rilevato che il documento programmatico triennale 
non è stato emanato; 

 Ravvisata la necessità di procedere in via transitoria a 
definire i flussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari 
per l’anno 2020 nel limite delle quote stabilite nell’ultimo 
decreto emanato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 marzo 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 84 del 9 aprile 2019, concernente la program-
mazione transitoria dei flussi d’ingresso dei lavoratori 
non comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 2019, 
che ha previsto una quota complessiva di 30.850 cittadini 
non comunitari per l’ingresso in Italia per motivi di la-
voro subordinato stagionale e non stagionale e di lavoro 
autonomo; 

 Rilevato che per l’anno 2020 è necessario prevedere 
una quota di ingresso di lavoratori non comunitari per 
lavoro subordinato non stagionale, da destinare alle esi-
genze dei settori dell’autotrasporto merci per conto terzi, 
dell’edilizia e turistico-alberghiero; 

 Rilevato, altresì, che per l’anno 2020 è necessario pre-
vedere una quota di ingresso di lavoratori non comunitari, 
residenti all’estero, che hanno partecipato a corsi di for-
mazione professionale e di istruzione nei Paesi di origine, 

ai sensi dell’art. 23 del citato testo unico sull’immigrazio-
ne, al fine di assicurare continuità ai rapporti di coopera-
zione con i Paesi terzi; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 21 del medesimo testo 
unico sull’immigrazione, è opportuno prevedere una quo-
ta d’ingresso riservata ai lavoratori di origine italiana; 

 Ravvisata l’esigenza di consentire la conversione in 
permessi di soggiorno per lavoro subordinato e per lavo-
ro autonomo di permessi di soggiorno rilasciati ad altro 
titolo; 

 Tenuto conto, inoltre, delle esigenze di specifici settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

 Ravvisata, infine, la necessità di prevedere una quota 
di ingresso di lavoratori non comunitari per lavoro stagio-
nale da ammettere in Italia per l’anno 2020, per le esigen-
ze del settore agricolo e del settore turistico-alberghiero e 
che, allo scopo di semplificare ed ottimizzare procedure 
e tempi per l’impiego dei lavoratori stagionali da parte 
dei datori di lavoro, è opportuno incentivare le istanze 
di nulla osta al lavoro pluriennale, riservando una spe-
cifica quota all’interno della quota stabilita per il lavoro 
stagionale; 

 Ritenuto inoltre che, al fine di contrastare il fenomeno 
dell’impiego irregolare di lavoratori stagionali nel settore 
agricolo, è utile promuovere, in via sperimentale, la parte-
cipazione delle organizzazioni professionali dei datori di 
lavoro dello stesso settore al procedimento di assunzione 
dei lavoratori, riservando alle istanze di nulla osta al la-
voro presentate da tali organizzazioni una specifica quota 
all’interno della quota stabilita per il lavoro stagionale; 

 Rilevato che ai fini anzidetti può provvedersi con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adotta-
re, in via di programmazione transitoria, nel limite della 
quota complessiva di 30.850 unità per l’ingresso di lavo-
ratori non comunitari, autorizzata per l’anno 2019 con il 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 marzo 2019; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 settembre 2019, con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, onore-
vole dott. Riccardo Fraccaro, è stata conferita la delega 
per la firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza 
del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A titolo di programmazione transitoria dei flussi 
d’ingresso dei lavoratori non comunitari per l’anno 2020, 
sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato 
stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, i citta-
dini non comunitari entro una quota complessiva massi-
ma di 30.850 unità.   
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  Art. 2.
     1. Sono ammessi in Italia, nell’ambito della quota mas-

sima indicata all’art. 1, per motivi di lavoro subordinato 
non stagionale e di lavoro autonomo, i cittadini non co-
munitari entro una quota di 12.850 unità.   

  Art. 3.
      1. Nell’ambito della quota indicata all’art. 2, sono 

ammessi in Italia per motivi di lavoro subordinato non 
stagionale nei settori dell’autotrasporto merci per conto 
terzi, dell’edilizia e turistico-alberghiero, 6.000 cittadini 
dei Paesi che hanno sottoscritto o stanno per sottoscrivere 
specifici accordi di cooperazione in materia migratoria, 
così ripartiti:  

   a)   n. 4.500 lavoratori subordinati non stagionali 
cittadini di Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Her-
zegovina, Corea (Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, 
Egitto, El Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Ghana, 
Giappone, India, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, 
Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Repub-
blica di Macedonia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, 
Sudan, Tunisia, Ucraina; 

   b)   n. 1.500 lavoratori subordinati non stagionali cit-
tadini di Paesi con i quali nel corso dell’anno 2020 entrino 
in vigore accordi di cooperazione in materia migratoria. 

 2. Per il settore dell’autotrasporto merci per conto ter-
zi, sono ammessi in Italia i lavoratori cittadini dei Paesi 
compresi nell’elenco indicato al comma 1, lettera   a)  , del 
presente articolo, che rilasciano patenti di guida equipol-
lenti alla categoria CE e convertibili in Italia sulla base di 
vigenti accordi di reciprocità.   

  Art. 4.
     1. Nell’ambito della quota indicata all’art. 2, sono 

ammessi in Italia 100 cittadini stranieri non comunitari 
residenti all’estero, che abbiano completato programmi 
di formazione ed istruzione nei Paesi d’origine ai sensi 
dell’art. 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 2. È inoltre consentito l’ingresso in Italia, nell’ambi-
to della quota indicata all’art. 2, per motivi di lavoro su-
bordinato non stagionale e di lavoro autonomo, di 100 
lavoratori di origine italiana per parte di almeno uno dei 
genitori fino al terzo grado in linea diretta di ascendenza, 
residenti in Venezuela. 

  3. Nell’ambito della quota prevista all’art. 2, è autoriz-
zata la conversione in permessi di soggiorno per lavoro 
subordinato di:  

   a)   n. 4.060 permessi di soggiorno per lavoro 
stagionale; 

   b)   n. 1.500 permessi di soggiorno per studio, tiroci-
nio e/o formazione professionale; 

   c)   n. 200 permessi di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da al-
tro Stato membro dell’Unione europea. 

  4. È inoltre autorizzata, nell’ambito della quota indica-
ta all’art. 2, la conversione in permessi di soggiorno per 
lavoro autonomo di:  

   a)   n. 370 permessi di soggiorno per studio, tirocinio 
e/o formazione professionale; 

   b)   n. 20 permessi di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo, rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da 
altro Stato membro dell’Unione europea.   

  Art. 5.
      1. È consentito l’ingresso in Italia per motivi di lavoro 

autonomo, nell’ambito della quota prevista all’art. 2, di 
500 cittadini non comunitari residenti all’estero, apparte-
nenti alle seguenti categorie:  

   a)   imprenditori che intendono attuare un piano di in-
vestimento di interesse per l’economia italiana, che pre-
veda l’impiego di risorse proprie non inferiori a 500.000 
euro, nonché la creazione almeno di tre nuovi posti di 
lavoro; 

   b)   liberi professionisti che intendono esercitare pro-
fessioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamen-
tate ma rappresentate a livello nazionale da associazioni 
iscritte in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 

   c)   titolari di cariche societarie di amministrazione e 
di controllo espressamente previsti dal decreto intermini-
steriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   d)   artisti di chiara fama o di alta e nota qualificazio-
ne professionale, ingaggiati da enti pubblici o privati, in 
presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto 
interministeriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   e)   cittadini stranieri che intendono costituire impre-
se «   start-up    innovative» ai sensi della legge 17 dicembre 
2012, n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e che sono titolari di un rapporto di lavoro di natura 
autonoma con l’impresa.   

  Art. 6.
     1. Nell’ambito della quota massima indicata all’art. 1, 

sono ammessi in Italia per motivi di lavoro subordina-
to stagionale nei settori agricolo e turistico-alberghiero, 
i cittadini non comunitari residenti all’estero entro una 
quota di 18.000 unità. 

 2. La quota indicata al comma 1 del presente articolo 
riguarda i lavoratori subordinati stagionali non comuni-
tari cittadini dei Paesi indicati all’art. 3, comma 1, lettera 
  a)  , del presente decreto. 

 3. Nell’ambito della quota indicata al comma 1 del 
presente articolo, è riservata una quota di 1.000 unità per 
i lavoratori non comunitari, cittadini dei Paesi indicati 
all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , che abbiano fatto ingresso 
in Italia per prestare lavoro subordinato stagionale alme-
no una volta nei cinque anni precedenti e per i quali il da-
tore di lavoro presenti richiesta di nulla osta pluriennale 
per lavoro subordinato stagionale. 

 4. Nell’ambito della quota indicata al comma 1 del pre-
sente articolo, è inoltre riservata per il settore agricolo, 
una quota di 6.000 unità ai lavoratori non comunitari, cit-
tadini dei Paesi indicati all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , le 
cui istanze di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro 
stagionale anche pluriennale, siano presentate dalle orga-
nizzazioni professionali dei datori di lavoro indicate nella 
circolare interministeriale emanata ai sensi del successivo 
art. 9. Tali organizzazioni assumono l’impegno a sovrain-
tendere alla conclusione del procedimento di assunzione 
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dei lavoratori fino all’effettiva sottoscrizione dei rispetti-
vi contratti di lavoro, ivi compresi gli adempimenti di co-
municazione previsti dalla normativa vigente, secondo le 
modalità precisate nella citata circolare interministeriale 
di cui al successivo art. 9.   

  Art. 7.
      1. I termini per la presentazione delle domande ai sensi 

del presente decreto decorrono:  
   a)   per le categorie dei lavoratori non comunitari in-

dicate all’art. 3, comma 1, lettera   a)   ed all’art. 4, dalle 
ore 9,00 del decimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana; 

   b)   per i lavoratori non comunitari stagionali previsti 
all’art. 6, dalle ore 9,00 del quindicesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

   c)   per le categorie dei lavoratori non comunitari di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , dalle ore 9,00 del quin-
dicesimo giorno successivo alla pubblicazione dell’ac-
cordo di cui alla citata disposizione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 8.
     1. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non sta-

gionale, previste dal presente decreto, sono ripartite dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali tra gli Ispettorati 
territoriali del lavoro, le regioni e le province autonome. 

 2. Trascorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, qualora il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali rilevi quote significative non utilizzate tra 

quelle previste dal presente decreto, può effettuarne una 
diversa suddivisione sulla base delle effettive necessità ri-
scontrate nel mercato del lavoro, fermo restando il limite 
massimo complessivo indicato all’art. 1. 

 3. Resta fermo quanto previsto dall’art. 34, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394 con riferimento alla redistribuzione della 
quota di lavoratori non comunitari formati all’estero pre-
vista dall’art. 4, comma 1.   

  Art. 9.

     1. Le disposizioni attuative relative all’applicazione 
del presente decreto sono definite, in un’ottica di sempli-
ficazione, con apposita circolare congiunta del Ministe-
ro dell’interno, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, del Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, sentito il Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale, che è comunicata sui siti 
web degli stessi anzidetti ministeri, contestualmente alla 
pubblicazione del presente decreto. 

 Roma, 7 luglio 2020 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri

     FRACCARO     
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2020

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 1843  

  20A05480  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  16 settembre 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «GENDIBAR» nell’ambito del program-
ma PRIMA Call 2018.     (Decreto n. 1429/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Vista la legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019), recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 
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 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016 n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018, delle linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016 n. 593 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-

riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019 
n. 1-310 di riparto del FIRST 2018; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7345, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7630 del 12 maggio 2020 reg. UCB n. 509 del 
15 maggio 2020; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale PRIMA    Call    2018, com-
prensivo delle    Guide Lines for Applicants   , pubblicato dal-
la iniziativa PRIMA in data 6 febbraio 2018 con scadenza 
il 17 aprile 2018 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 
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 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2018 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Considerato che per l’iniziativa PRIMA 2018 di cui 
trattasi non è stato possibile procedere alla emanazione 
dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale dell’iniziativa PRIMA con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle propo-
ste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «   GENDI-
BAR - Utilization of local genetic diversity to understand 
and exploit barley adaptation to high temperatures and 
drought   », avente come obiettivo finale di produrre nuove 
conoscenze genetiche ed agronomiche per adattare la col-
tivazione dell’orzo alle condizioni future e quindi soste-
nerne la produzione in tutti i paesi del Mediterraneo, con 
un costo complessivo pari a euro 714.238,00; 

 Vista la nota n. 473 dell’11 gennaio 2019, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando PRI-
MA 2018 e la lista dei progetti a partecipazione italiana 
meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal ti-
tolo GENDIBAR; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mi-
nisteriale n. 593/2016, prevedono la nomina dell’esper-
to tecnico scientifico per la verifica della congruità dei 
costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non ef-
fettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1196 del 20 giugno 
2019 reg. UCB n. 1164 del 17 luglio 2019, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Giuseppe Italo Fran-
cesco Perretti e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Giuseppe Italo Francesco 
Perretti ha approvato il capitolato tecnico allegato al pre-
sente decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti e rego-
lamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «GENDIBAR» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 soggetto capofila CREA (Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria); 

 Università degli studi di Milano; 
 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dai beneficiari; 
 Attesa la comunicazione e mail del 30 aprile 2020 da 

parte del segretariato della    CALL    di cui trattasi, acquisita 
per il tramite dell’Ufficio VIII della Direzione generale 
per il coordinamento e la valorizzazione della ricerca e 
dei suoi risultati, con la quale vengono comunicate le date 
definitivamente fissate per l’inizio delle attività dei pro-
getti partecipanti alla    CALL   ; 

 Dato atto che con la predetta comunicazione la data di 
inizio del progetto GENDIBAR è fissata al 1° settembre 
2019; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i COR. n. 2743499 e n. 2744041 del 2 settem-
bre 2020, rispettivamente per CREA e Università degli 
studi di Milano; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf n. 7496897 e n. 7496903 del 1° settembre 
2020, rispettivamente per CREA e Università degli studi 
di Milano; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile del 18 febbraio 2019, reperto-
rio n. 92 a firma del dott. Paolo Josef Giovannetti, notaio 
in Milano, con la quale l’Università degli studi di Milano 
designa quale soggetto capofila il CREA (Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria); 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «GENDI-

BAR» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2019 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) 
approvato dall’esperto tecnico scientifico, ambedue 
i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto; 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 499.966,60 nella forma di contributo alla spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2018, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019 
n. 1-310. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-

tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma PRIMA e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 
2018, nella misura dell’80% del contributo ammes-
so, nel caso di soggetti pubblici e del 50% nel caso di 
soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto bene-
ficiario privato dovrà produrre apposita fidejussione 
bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016; 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni; 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1933

  

     AVVERTENZA 
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 

tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no del seguente link:   

  https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  20A05429

    DECRETO  16 settembre 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «FREECLIMB» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2018.     (Decreto n. 1441/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Vista la legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48, recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019), recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per 

lariorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012, di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea (Regolamen-
to generale di esenzione per categoria) e in particolare 
l’art. 59, che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018, delle linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo2018, 
reg UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017, con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
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nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019, 
registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, 
n. 1-310 di riparto del FIRST 2018; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7345, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7630 del 12 maggio 2020, reg. UCB n. 509 del 
15 maggio 2020; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea    PRIMA    «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale    PRIMA Call    2018, com-
prensivo delle    Guide Lines for Applicants   , pubblicato dal-
la iniziativa    PRIMA    in data 6 febbraio 2018, con scadenza 
il 17 aprile 2018 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2018 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Considerato che per l’iniziativa    PRIMA    2018 di cui 
trattasi non è stato possibile procedere alla emanazione 
dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale dell’iniziativa    PRIMA    con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «   FREECLIMB - 
Fruit crops resilience to climate change in the mediterra-
nean basin   », avente come obiettivo finale lo sviluppo di 
sistemi agricoli sostenibili nei paesi del Mediterraneo, per 
preservare le risorse naturali (acqua e uso del suolo) e au-
mentare l’efficienza produttiva con un costo complessivo 
pari ad euro 683.783,00; 

 Vista la nota n. 473 dell’11 gennaio 2019, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando    PRIMA    
2018 e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
   FREECLIMB   ; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mi-
nisteriale n. 593/2016, prevedono la nomina dell’esperto 
tecnico scientifico per la verifica della congruità dei costi 
del programma d’investimento e, all’esito dello svolgi-
mento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del de-
creto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del ca-
pitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1196 del 20 giugno 2019, 
reg UCB n. 1164 del 17 luglio 2019, di nomina dell’esper-
to tecnico scientifico prof. Giandomenico Corrado e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Giandomenico Corrado ha 
approvato il capitolato tecnico allegato al presente decre-
to, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti 
citati in premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   FREECLIMB    » figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Milano, soggetto capofila; 
 Università degli studi di Catania; 
 Consiglio nazionale delle ricerche; 
 CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria); 
 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dai 

beneficiari; 
 Attesa la comunicazione e mail del 30 aprile 2020 da 

parte del Segretariato della    CALL    di cui trattasi, acquisita 
per il tramite dell’Ufficio VIII della Direzione generale 
per il coordinamento e la valorizzazione della ricerca e 
dei suoi risultati, con la quale vengono comunicate le date 
definitivamente fissate per l’inizio delle attività dei pro-
getti partecipanti alla    CALL   ; 

 Dato atto che con la predetta comunicazione la data 
di inizio del progetto    FREECLIMB    è fissata al 28 marzo 
2019; 
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 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al quale 
il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rilasciato 
i COR. n. 2784364, n. 2784465, n. 2784510 e n. 2784550 
dell’11 settembre 2020, rispettivamente per Università degli 
studi di Milano, Università degli studi di Catania, Consiglio 
nazionale delle ricerche e CREA (Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria); 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure    Deggen-
dorf   : n. 7605207, n. 7605212, n. 7605219 e n. 7605224 
dell’11 settembre 2020, rispettivamente per Università 
degli studi di Milano, Università degli studi di Catania, 
Consiglio nazionale delle ricerche e CREA (Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria); 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile del 7 marzo 2019, rep. n. 471 
a firma della dott.ssa Giulia Litrico, notaio in Catania, 
con la quale l’Università degli studi di Catania conferisce 
mandato al soggetto capofila l’Università degli studi di 
Milano; 

 la Procura notarile del 7 marzo 2019, rep. n. 1769/1321 
a firma del dott. Roberto Saracino, notaio in Anzio, con 
la quale il Consiglio nazionale delle ricerche conferisce 
mandato al soggetto capofila l’Università degli studi di 
Milano; 

 la procura notarile del 13 marzo 2019, rep. n. 3. 789 
a firma del dott. Marco Giuliani, notaio in Roma, con la 
quale il CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell’economia agraria) conferisce mandato al 
soggetto capofila l’Università degli studi di Milano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   FREE-

CLIMB   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 28 marzo 2019 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto; 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 478.648,10 della forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2018, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, 
n. 1-310. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25212-10-2020

non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma    PRIMA    e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° ottobre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1943

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    .    

  20A05430

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 settembre 2020 .

      Modifica del periodo di fermo pesca per l’anno 2020 della 
pesca attiva di stock di piccoli pelagici (sardine), per i pe-
scherecci autorizzati all’esercizio dell’attività di pesca con 
l’utilizzo dei seguenti attrezzi: volanti e volanti a coppie che 
effettuano la pesca attiva di stock di piccoli pelagici, iscritti 
ovvero operanti nei compartimenti marittimi da San Bene-
detto a Gallipoli (fino al limite della GSA 18).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA
E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo ed in particolare l’allegato III; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 ed in parti-
colare, l’art. 7, paragrafo 1, che consente di autorizzare 
i pescherecci comunitari allo svolgimento di attività di 
pesca specifiche unicamente se esse sono indicate in una 
autorizzazione di pesca in corso di validità, quando il tipo 
di pesca o le zone di pesca in cui le attività sono autoriz-
zate rientrano:   a)   in un regime di gestione dello sforzo 
di pesca;   b)   in un piano pluriennale;   c)   in una zona di 
restrizione della pesca;   d)   nella pesca a fini scientifici;   e)   
in altri casi previsti dalla normativa comunitaria; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/127 del Consiglio del 
20 gennaio 2017 che stabilisce, per il 2017, le possibili-
tà di pesca per alcuni stock ittici e gruppi di stock ittici, 
applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci 
dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione ed in 
particolare l’art. 36 che riguarda lo «Stock di piccoli pe-
lagici nelle sottozone geografiche 17 e 18»; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme delle politiche 
comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, re-
lativo alla politica comune della pesca ed in particolare 
gli articoli 9 e 10 inerenti principi, obiettivi e contenuto 
dei piani pluriennali, l’art. 13 che riguarda le misure di 
emergenza adottate da uno Stato membro e l’art. 15 che 
riguarda l’obbligo di sbarco; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della 
Commissione del 20 ottobre 2014 che istituisce un piano 
in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli 
pelagici nel Mar Mediterraneo; 

 Vista la raccomandazione n. 37/2013/1 della Commis-
sione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo (CGPM) 
relativa ad un Piano di gestione pluriennale per la pesca 
degli stock di piccoli pelagici nella GSA 17 (Adriatico 
settentrionale) e sulle misure di conservazione transitorie 
per la pesca degli stock di piccoli pelagici nella GSA 18 
(Adriatico meridionale); 

 Vista la raccomandazione n. 38/2014/1 della Com-
missione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo 
(CGPM) che modifica la raccomandazione n. 37/2013/1 
ed individua misure di prevenzione e di emergenza, per 
il 2015, relative alla pesca degli stock di piccoli pelagici 
nella GSA 17; 

 Vista la raccomandazione n. 39/2015/1 della Commis-
sione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo (CGPM) 
che stabilisce misure di prevenzione e di emergenza, per 
il 2016, relative alla pesca degli stock di piccoli pelagici 
nel Mare Adriatico (GSA 17 e GSA 18); 

 Vista la raccomandazione n. 40/2016/3 della Com-
missione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo 
(CGPM) che stabilisce ulteriori misure di emergenza, per 
il 2017 e 2018, relative alla pesca degli stock di piccoli 
pelagici nel Mare Adriatico (GSA 17 e GSA 18); 

 Vista la raccomandazione n. 42/2018/8 della Com-
missione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo 
(CGPM) che stabilisce ulteriori misure di emergenza, per 
il 2019, 2020 e 2021, relative alla pesca degli stock di 
piccoli pelagici nel Mare Adriatico (GSA 17 e GSA 18); 

 Ritenuto di dover emanare disposizioni che garanti-
scano l’attuazione delle predette misure tecniche conte-
nute nelle raccomandazioni della CGPM nn. 37/2013/1, 
38/2014/1, 39/2015/1, 40/2016/3 e 42/2018/8; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 febbraio 2012, n. 41, recante «Riorganizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 

a norma dell’art. 2, commi 8  -bis  , 8  -quater   e 8  -quinquies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194», convertito, 
con modificazioni, della legge 26 febbraio 2010, n. 25, e 
dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e succes-
sive modifiche di cui al decreto-legge 18 maggio 2006, 
n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2006, n. 233, con la quale è stato istituito il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 143 del 17 luglio 2017, recante «Regolamento 
recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177», con il quale sono stati modificati gli arti-
coli 2, 3, 6 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 febbraio 2013, n. 105; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2018, n. 2481 recante «In-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 17 luglio 2017, n. 143»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 179 del 5 dicembre 2019 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali» a norma dell’art. 1, comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, am-
messo a visto e registrazione della Corte dei conti al n. 89 
in data 17 febbraio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 luglio 2020, registrato alla Corte dei conti 
il 18 agosto 2020, al n. 780, con il quale è stato confe-
rito al dott. Riccardo Rigillo l’incarico di direttore ge-
nerale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 407 del 26 luglio 2019, 
recante «Misure per la pesca dei piccoli pelagici nel Mar 
Mediterraneo e misure specifiche per il Mare Adriatico»; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 11 del decreto mi-
nisteriale n. 407 del 26 luglio 2019 che prevede che con 
decreto del direttore generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura possono essere stabiliti periodi di fer-
mo differenti rispetto a quelli previsti all’art. 2 del decreto 
stesso; 
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 Viste le richieste pervenute delle marinerie operanti nei 
Compartimenti marittimi ricompresi nell’areale tra San 
Benedetto del Tronto e Gallipoli di anticipare di quindici 
giorni il periodo dell’interruzione temporanea dell’attivi-
tà di pesca per tutti i pescherecci autorizzati all’esercizio 
dell’attività di pesca con l’utilizzo dei seguenti attrezzi: 
volanti e volanti a coppie che effettuano la pesca attiva di 
stock di piccoli pelagici sardine; 

 Ritenuto di dover individuare i periodi di chiusura spa-
zio–temporali che meglio perseguono l’obiettivo di pro-
teggere le zone di crescita e riproduzione degli stock di 
piccoli pelagici; 

 Ritenuto che sia opportuno stabilire, per l’anno 2020, 
periodi di fermo per le sardine differenti da quelli previsti 
nel citato decreto, fermo restando i limiti previsti dalla 
raccomandazione n. 42/2018/8 della Commissione gene-
rale per la pesca nel Mar Mediterraneo (CGPM); 

 Sentito il Tavolo di consultazione permanente del-
la pesca e dell’acquacoltura 2017-2019 nella seduta 
dell’11 settembre 2020 e preso atto del parere favorevole 
della maggioranza degli intervenuti; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Per l’anno 2020 relativamente al fermo pesca per le 
sardine sono stabilite le seguenti chiusure spazio-tempo-
rali allo scopo di proteggere le zone di crescita e riprodu-
zione degli stock di piccoli pelagici:  

   a)   per tutti i pescherecci autorizzati all’esercizio 
dell’attività di pesca con l’utilizzo dei seguenti attrezzi: 
volanti e volanti a coppie che effettuano la pesca attiva di 
stock di piccoli pelagici, iscritte ovvero operanti nei com-
partimenti marittimi da San Benedetto a Gallipoli (fino al 
limite della GSA 18) l’interruzione temporanea dell’atti-
vità di pesca per trenta giorni consecutivi è dal 15 ottobre 
al 14 novembre. 

 Resta invariato tutto quanto altro previsto dal decreto 
ministeriale n. 407 del 26 luglio 2019. 

 Il presente decreto, sottoposto alla registrazione dei 
competenti organi di controllo, è pubblicato sul sito in-
ternet ufficiale del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, affisso agli Albi delle Autorità ma-
rittime nonché pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore dal giorno di pub-
blicazione sul sito internet ufficiale del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali. 

 Roma, 17 settembre 2020 

 Il direttore generale: RIGILLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 871

  20A05431

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto de-
creto legislativo n. 123 del 1998 prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, con pro-
prio decreto, in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea, indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tas-
si di riferimento e di attualizzazione, con la quale sono 
state, altresì, sostituite le precedenti comunicazioni re-
lative al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e 
attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e di attualizzazione sia determinato aggiun-
gendo al tasso base fissato dalla Commissione europea 
100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su internet all’indirizzo:   http://
ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/referen-
ce_rates.html   ; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02 prevede che l’aggior-
namento del tasso è effettuato su base annua e che, per 
tener conto di variazioni significative e improvvise, viene 
effettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso me-
dio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 
15% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1°ottobre 
2020 nella misura pari a - 0,26 %; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° ottobre 2020, il tasso da applicare 

per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fini 
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in fa-
vore delle imprese è pari allo 0,74 %. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A05465  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tauro»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 554/2020 del 2 ottobre 2020  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
TAURO:  

  tipo II, B.I.a.z), altra variazione:  
 aggiornamento ASMF della sostanza attiva «Acido Tau-

roursodesossicolico» del produttore API. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 026772020 - «150 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 A.I.C. n. 026772032 - «250 mg capsule rigide» 20 capsule. 

 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l., codice fiscale 01423300183. 
 Codice pratica: VN2/2017/394. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina posso-
no essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’11 giugno 
2018, n. 133. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A05432

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Aurantin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 553/2020 del 2 ottobre 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
AURANTIN:  

 IE/H/XXXX/WS/083, tipo II, C.I.4), modifica degli stampati, 
par. 4.4 e 4.8 del riassunto della caratteristiche del prodotto (RCP) e 
dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo (FI) in linea con il 
CDS aziendale, per l’inserimento degli eventi avversi angioedema e 
orticaria; 

 IE/H/XXXX/WS/084, tipo II, C.I.4), modifica degli stampati, 
par. 4.4 e 4.8 del riassunto della caratteristiche del prodotto (RCP) e 
dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo (FI) in linea con il 
CDS aziendale, per l’inserimento delle reazioni avverse cutanee AGEP 
e DRESS. Modifiche editoriali minori. 

 Confezione: A.I.C. n. 028823021 - «250 mg/5 ml soluzione inietta-
bile» 5 flaconcini in vetro contenenti 5 ml di soluzione. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Codici pratica:  
 VN2/2018/375; 
 VN2/2018/376. 

  Numeri procedura:  
 IE/H/XXXX/WS/083; 
 IE/H/XXXX/WS/084. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Established Medicine Italy S.r.l., codice fi-
scale 03009550595. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vi-
gore della presente determina, al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A05433

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dicloflenac Ratiopharm»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 555/2020 del 2 ottobre 2020  

 Tipo IA, B.II.d.1, modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del prodotto finito;   c)   aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla 
specifica con il corrispondente metodo di prova. 

 Tipo IA, B.II.d.2, modifica della procedura di prova del 
prodotto finito;   a)   modifiche minori di una procedura di prova 
approvata. 

 Tipo IB, n. 3), B.II.d.2, modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito;   d)   altre modifiche di una procedura di prova (comprese 
sostituzioni o aggiunte). 

 Aggiunta di un nuovo parametro di specifica (identificazione del-
la sostanza attiva diclofenac sodico) alla specifica del prodotto finito 
con il corrispondente metodo di prova. Sostituzioni delle procedure di 
prova del prodotto finito per l’identificazione, il titolo del diclofenac 
sodico e la quantificazione delle sostanze correlate; per l’identifica-
zione e il titolo dell’alcool benzilico; per l’identificazione e il titolo 
dell’acetilcisteina. 

 Modifiche minori della procedura di prova approvata del prodotto 
finito per l’identificazione e il titolo del glicole propilenico. 

 Confezione: A.I.C. n. 029457037 - «75 mg/3 ml soluzione inietta-
bile per uso intramuscolare» 5 fiale da 3 ml. 

 Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH (Codice SIS 1378). 
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 Codice pratica: VN2/2019/128. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina posso-
no essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’11 giugno 
2018, n. 133. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A05434

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Prazene»    

      Estratto determina IP n. 569 del 2 ottobre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CENTRAC «10 mg tablet» 20 tablets dalla Grecia con numero di au-
torizzazione 41121/10/31.05.2011, intestato alla società Pfizer Hellas 
A.E., con sede in Leof. Mesogeion 243, Neo Psichiko 154 51, Grecia 
e prodotto da Pfizer Manufacturing Deutschland Gmbh Betriebsstätte 
Freiburg Germania, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: PRAZENE «10 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 048576019 (in base 10) 1GBFJM(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di prazepam; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, amido 

di mais, magnesio stearato, silice colloidale anidra. 
 Condizioni di conservazione: conservare a temperatura inferiore 

a 25°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Prazene» 10 mg compresse - 30 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 048576019. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Prazene» 10 mg compresse - 30 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 048576019. 

 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportareil produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  20A05436

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sebiprox»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 556/2020 del 2 ottobre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/519. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio per il sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Stiefel Laboratories (Ireland) Limited 
(codice SIS 4715) con sede legale e domicilio fiscale in Finisklin Busi-
ness Park, F91 P773, Sligo, Irlanda (IE). 

 Medicinale: SEBIPROX. 
 Si modifica la descrizione delle seguenti confezioni autorizzate, 

per adeguamento agli standard terms, 
 da 

  A.I.C. n.:  
  035446018 - 1,5% flacone hdpe di shampoo da 60 ml;  
  035446020 - 1,5% flacone hdpe di shampoo da 100 ml;  
  035446032 - 1,5% flacone hdpe di shampoo da 125 ml;  
  035446044 - 1,5% flacone hdpe di shampoo da 150 ml;  
  035446057 - 1,5% flacone hdpe di shampoo da 250 ml;  
  035446069 - 1,5% flacone hdpe di shampoo da 350 ml;  
  035446071 - 1,5% flacone hdpe di shampoo da 500 ml;  

 a 
  A.I.C. n.:  

  035446018 - «1,5% shampoo» 1 flacone hdpe da 60 ml;  
  035446020 - «1,5% shampoo» 1 flacone hdpe da 100 ml;  
  035446032 - «1,5% shampoo» 1 flacone hdpe da 125 ml;  
  035446044 - «1,5% shampoo» 1 flacone hdpe da 150 ml;  
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  035446057 - «1,5% shampoo» 1 flacone hdpe da 250 ml;  
  035446069 - «1,5% shampoo» 1 flacone hdpe da 350 ml;  
  035446071 - «1,5% shampoo» 1 flacone hdpe da 500 ml;  

 alla società GlaxoSmithKline Consumer Healthcare S.r.l. (codi-
ce SIS 1136), codice fiscale 00867200156, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Via Zamberletti s.n.c., 20021 Baranzate (MI), Italia 
(IT). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A05437

        Comunicato relativo all’estratto della determina AAM/PPA 
n. 526/2020 del 21 settembre 2020, concernente la modi-
fica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Riastap».    

     Nell’estratto della determina citata in epigrafe, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 245 del 3 ottobre 2020, 

  ove si legge:  
 Implementazione e smaltimento scorte 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

implementare quanto autorizzato nell’art. 1 entro e non oltre sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente determina. 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, relativi 
alla confezione A.I.C. n. 040170019 - «20 mg/ml polvere per so-
luzione iniettabile o infusione» 1 flaconcino da 1 gr. possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

  Leggasi:  
 Implementazione e smaltimento scorte 
 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

deve implementare quanto autorizzato nell’art. 1 entro e non oltre sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente determina. 

 2. Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che 
i lotti prodotti nel periodo di cui al punto 1 del presente paragrafo, 
relativi alla confezione A.I.C. n. 040170019 - «20 mg/ml polvere per 
soluzione iniettabile o infusione» 1 flaconcino da 1 gr. possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 Decorrenza di efficacia del presente avviso: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  20A05456

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Elevazione dell’Agenzia consolare onoraria in Busan
(Repubblica di Corea) al rango di Consolato onorario    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  L’Agenzia consolare onoraria in Busan (Repubblica di Corea) è 
soppressa. 

  Art. 2. 

 È istituito in Busan (Repubblica di Corea) un Consolato onorario, 
posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Seoul, con la seguen-
te circoscrizione territoriale: province del Jeolla settentrionale, Jeolla 
meridionale, Gyeongsang meridionale, provincia speciale di Jeju e città 
metropolitane di Busan, Gwangju e Ulsan.  

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2020 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  20A05435

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Emanazione del nuovo statuto dell’Istituto nazionale
di oceanografia e di geofisica sperimentale - OGS    

     Si comunica che con deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione n. 86 del 12 settembre 2019 dell’Istituto nazionale di 
oceanografia e di geofisica sperimentale - OGS è stato approvato il 
nuovo statuto dell’OGS, il cui testo integrale è consultabile presso 
il sito istituzionale dell’ente, all’indirizzo web:   https://www.inogs.
it/   

  20A05466  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso relativo alla determina 28 settembre 2020 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: «Attività di rimborso alle 
regioni, per il ripiano tramite meccanismo di     pay-back     in applicazione dell’accordo negoziale vigente, del medicinale 
per uso umano “Darzalex”     (Determina n. DG/980/2020)    ».     (Determina pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 248 del 7 ottobre 2020).    

     In calce alla determina indicata in epigrafe, pubblicata nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 27, 
seconda colonna, si intende riportato il seguente allegato: « 

  

   ».
   

  20A05498  



MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 252 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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